La Cinognostica è una curiosa “scienza” che origine dalla Zoognostica e di cui diventa una particolare estensione che cerca di capire in forma logica la natura biologica del cane e le strategie funzionali che si possono applicare alla sua struttura costruttiva.
La Cinognostica non è una conoscenza necessaria alla possibilità di vivere un corretto e pieno rapporto con il cane, ma può essere una struttura logica necessaria qualora chi si avvicina al cane lo faccia in modo più tecnico e finalizzato ad una conoscenza particolare e più scientifica al fine di poter Curare e/o Giudicare e/o, ancora, Allevare il cane. 
Voglio avvicinarmi alla Cinognostica in modo del tutto legato alla mia professione di Allevatore e curioso Cinotecnico, appassionato del Giudizio Morfologico-Funzionale rivolto al cane da Bellezza e da Lavoro, riassumendo le idee in forma molto sommaria, sotto forma di appunti… di un’Archittetto curioso e attento alle avventure della conoscenza,  una specie di raccolta di pensieri o, meglio, di Schede Sintetiche, quasi una sorta di traccia per una Lezione “scolastica”…mai fatta:
Saranno pensieri quasi “occasionali”, come quelli che alla mattina ti vengono alla mente mentre sei rilassato in bagno che ti radi la barba, o come capita spesso durante i lavori più quotidiani e ripetitivi e dove la mente si rilassa e vaga nei meandri del possibile e della fantasia più sfrenata.

Allora la mente è capace di far nascere ricordi assopiti e rievocare momenti vissuto in Expò o alle lezioni di Addestramento oppure semplicemente alle discussioni “tecniche” fatte alla sera con gli amici che hanno la nostra stessa passione, davanti ad un buon bicchiere di vino dopo una gustosa cena  inoltratasi, come di consuetudine in queste discussioni cinofile, fino a tarda notte.

Pensieri non completi ma finalizzati a quei argomenti che per noi sono di quotidiana “follia” e legati a  nozioni spesso date per ovvie ma che spesso sono assai viziate da un’ apparato mitologico non di poco conto per cui una rivisitazione un po’ più completa e scientifica, seppure un po’ disordinata nella sequenza, potrebbe essere di discreta utilità all’abituale consumatore  ma anche essere una fertile possibilità offerta a tutti coloro che hanno semplicemente un cane, e si stanno avvicinando a questo strano mondo cinofilo, e dare loro la possibilità di approfondire tematiche di cui magari un “non addetto ai lavori” neppure può sospettare l’esistenza.
- Non voglio fare una riproposizione della solita “Lezione di Osteologia applicata al cane”, che, per quanto sicuramente utile da un punto di vista nozionistico e/o di informazione generale, non accresce l’aspetto speculativo dell’uso di tali informazioni.
Per una completa trattazione della tematica della Cinognostica rimando a “Zoognostica del Cane” di Franco Bonetti( che riassume molto bene la Storia di questa Scienza applicata) e per una visione più completa del Meccanismo della Locomozione e soprattutto alla Miologia bisognerà citare il testo dello stesso autore con la collaborazione di Walter  Gorrieri “ Il Cane si muove”.

- Ciò che, invece, trovo “originale” della trattativa di Mario Canton, oltre allo straordinario bagaglio Cinognostico e Bibliografico, è la prospettiva di conoscenza. 

Una prospettiva da “intenditore”, ovvero, quella che servirebbe, appunto, al Giudice di Bellezza o di Prove di Lavoro, e che dovrebbe cogliere la verità nell’apparire, ovvero, dovrebbe cogliere nel dato reale, nella espressione del fenomeno, nel suo apparire concreto, il valore logico, intellettuale, dell’avvenimento delle cose, svelando le strategie logiche del loro funzionamento.

Un dato nozionistico in sé non dice nulla, e soprattutto non serve a nulla, se non lo si può usare per 
svelare una meccanica di funzionamento e se non ci può aiutare nel capire la logica evolutiva di
una dinamica strutturale di un movimento o di un comportamento o, semplicemente, di una costruzione statica nel suo essere un potenziale in evoluzione.
Apparato Locomotore del Cane
Un’ Analisi sintetica:
Quindi vorrei far veder questa capacità di “osservazione” e di porre ”attenzione”al dettaglio e al particolare ma nel suo stretto legame che lo relaziona  alla complessità dell’insieme in una strategia funzionale alla sua destinazione.  
La critica e il giudizio di bellezza, e nel lavoro del cane, necessità della capacità di vedere a “colpo d’occhio” e per affinare questa pratica serve tanto una cultura specifica, quanto la capacità di vedere, di osservare con attenzione e velocemente, al fine di rendere il dato reale, il dato simbolico, intellegibile alla comprensione analitica attraverso  uno strumento speculativo(diabolico) che riesca a leggere e a cogliere il significato da un punto di vista prefissato.

Se non si è capaci di giudicare a vista, “con il colpo d’occhio”è inutile cercare di fare il Giudice e/o l’Allevatore. (da Franco Bonetti)
La mia non è, e non vuole neppure diventare, un’ analisi critica, ma solamente un tentativo di rappresentare in modo schematico alcune idee che mi hanno maggiormente colpito e che cerco di fissare nel unico modo che mi permette un movimento rapido fra i concetti e le strategie più importanti, quello visivo-rappresentativo, una specie di sintesi (schematica) simbolica lontana dalla volontà di essere esaustiva e completa.

(nb: qualsiasi approfondimento lo potete trovare nel testo di Mario Canton “Cani e Razze Canine: Struttura, Conformazione e Movimento” 1° Volume,  Edizione Cinque e/o Crepaldi Editore)

Citaz. W. GORRIERI “ ... poichè nulla è inutile o affidato al caso nella natura, ma tutto ha una precisa ragione e un   fine e pertanto tutto ciò che fa parte della costruzione del cane e che si presenta in modi diversi con diversa conformazione nelle varie razze , ha sicuramente una ragione che non è da considerarsi a priori dovuta al caso, ma presumibilmente ad un adattamento , ad una determinata funzione specifica per quella razza.”

Alcuni semplici principi:

Movimento     (  Migliora la Salute e         ==     Pregio
   corretto               la Qualità della Vita                Assoluto  
        x

(Universalità
 dei Principi

 Meccanici )

Varietà           -Finalità            Produzione di
 Razza       =   -Massa       (    diversità di      ==    Pregio 
Canine            -Struttura           Movimento            Relativo
                                                               ( Coordinazione Nervosa        ==   Misura dell’Eccellenza

Valutazione    (        MOVIMENTO ( Equilibrio Strutturale            ==   Strutturale e Funzionale
Cinognostica                                          ( Stato Fisiologico Organismo

                                           

                                                    Evidenzia particolari della struttura

                                                    che non si rivelano con il cane fermo

                                Funzione

                                     ||||
                                Attitudine     (   SELEZIONE
                                     al

                                 Lavoro

   CANE     ( SCHELETRO  |( Assiale             ( Organi Vitali dell’Organismo
       ||||                  (Sagoma)       |( Appendicolare (  Funzione Motoria            
Variabilità                 ||||                                                              
   Forma          uguale numero                                                 
 Corporea       di ossa per tutti   (    Condizione
       ||||               i cani di tutte         di appartenenza
Diversità          le  variabilità             alla Specie
Struttura

Anatomia     (  Variabilità   =(    Variabilità di 

delle parti           Costruttiva              Movimento

del corpo
             (Tipi di Movimento)
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                 Labrador Retriever                                       Golden Retriever
L’Arto Anteriore
L’Arto Anteriore del cane rappresenta un compiuto Sistema di Leve la cui funzione è quella di sostenere più della metà del peso corporeo (+ Testa) e a collaborare attivamente alla spinta in avanti del corpo in movimento.

Ricordiamoci sempre che lo Scheletro di per se è solamente una struttura composta dalle ossa ( raggi ossei ) più o meno collegate tra loro, ma in sé non sono capaci di produrre movimento.

Il movimento della apparato locomotore osseo è dovuto al rilassamento e alla contrazione dei muscoli (azione muscolare = contrazione e rilassamento del sistema di muscoli antagonisti…ci si potrebbe fare una riflessione filosofica tra bene o male e tra essere e non essere della vita, intesa come movimento dell’essere in stretta connessione a quello del  non essere…una metafora azzardata ma abbastanza intrigante!) agenti sulle ossa e stimolate dal sistema nervoso. 

L’Arto Anteriore è composto da 6 parti complesse:
Piede (falangi)-Pastorale (metacarpo)-Polso (carpo)- Avambraccio (radio e ulna)-Braccio ( omero)-Spalla (scapola)
Principi relativi alla Spalla:
Importante: 
. La spalla si attacca al corpo attraverso dei potenti muscoli che gli permettono di muoversi +- in tutte le direzioni e sono un’eccellente meccanismo di ammortizzazione nell’Impatto dell’ Arto Anteriore con il terreno.

. L’Estremità superiore della Scapola è collegata alla Spina Dorsale (Vertebre Toraciche) da una porzione del muscolo Trapezio che si attacca dalla 3° alla 9° Vertebra  Toracica. 

. + lunghe sono le vertebre e + inclinate sono all’indietro == + inclinata è la Spalla(Scapola) )

. La parte + alta della Scapola stà proprio sotto alla 1° e 2° Vertebra Toracica

. La Spina della Scapola punta alla parte + elevata dell’Osso della Scapola

. Garrese = 1°(5° Vertebra Toracica 
3) Spalla ben inclinata (50° rispetto all’orizzontale), al Trotto, produce dei vantaggi:
   . aumenta la distensione ovvero aumenta la lunghezza del Passo

   . diminuisce i sobbalzi al garrese ( | ammortizza l’impatto  |    Aumenta la

   . diminuisce i contracolpi             ( |      con il terreno          |     Resistenza
   . Spalle  inclinate == Casse Toraciche lunghe == Colli lunghi
2) Spalla ripida ( + diritta):
   .Vantaggiose per il tiro pesante

   . Svantaggiose al trotto ( movimento saliscendi al garrese == Perdita di Resistenza

   . Vantaggiose per la velocità (sprinter) su brevi distanze ( Sì Potenza No Resistenza)

   . Spalle ripide == Casse Toraciche corte == Colli corti
3) Gambe corte + Spalla ben inclinata == Vantaggioso x spostarsi nei cunicoli 
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Studio “armonico” delle proporzioni (bellezza estetica)

(La logica del movimento dipende dalla logica di funzionamento della stuttura dell’Apparato Locomotorio in relazione alla sua possibilità di specializzazione (bellezza funzionale)
Principi relativi al rapporto tra Spalla (scapola)-Braccio(omero)- Avambraccio(radio e ulna):
1) Spalla-Braccio:

-L’angolatura (in “piazzata”) tra Spalla e Braccio ( angolo scapolo/omerale) è in relazione alle attitudini al lavoro specifiche di ciascuna razza e quindi e in funzione del lavoro per cui il cane viene selezionato (specializzazione).
-Quindi è in stretto legame con la capacità di produrre il miglior risultato con il minor sforzo possibile ovvero ottenere la massima prestazione possibile con il minor spreco di energie.

-Un angolo S/O grande (aperto - con un Anteriore poco angolato) è + vantaggioso x i cani da slitta.

-Un angolo S/O piccolo (chiuso – con un Anteriore molto angolato) è + vantaggioso per i cani scavatori ( tra i 90/100°)
-Un angolo S/O + vantaggioso per un trottatore con resistenza è di 100/120°

-Un angolo S/O + vantaggioso per i velocisti come i Levrieri è di 120/140°

2) Lunghezza dei raggi-ossei di Spalla-Braccio-Avambraccio:

-Normalmente la Spalla (scapola) è più lunga del Braccio (omero) 

-Eccezione fatta per i cani a gamba corta (braccio + lungo della spalla) vantaggioso per muoversi  nei cunicoli
Nb: la misurazione esterna dei raggi ossei degli arti possono trarre in inganno se non si conosce bene la struttura ossea e la sua articolazione: nella spalla si può includere la punta della spalla che però in verità è la testa dell’omero e nella misura dell’avambraccio la punta del gomito appartiene all’ulna e non al radio ( che invece si estende dalla piega del polso (carpo) al bordo inferiore (piega) della articolazione del gomito.

-Nei cani normolinei il radio è + -  uguale all’omero.
-Nei cani longilinei il radio è  > dell’ omero.
-Nei cani brevilinei il radio è < dell’ omero.

-Nel cane il Pastorale (ossa metacarpali) variano sono il 39-43% la lunghezza del Braccio (omero)
( 45% nei Bassotti)

-Braccia lunghe = > Distensione ( nell’Anteriore da corsa il Braccio arriva sotto la linea sternale(petto))
-Braccia corte sono vantaggiose in tana ( per i cani a gamba corta) e nei Fox Terrier realizzano il movimento “a pendolo” dell’arto anteriore

-Braccia corte – Spalla diritta – petto poco sviluppato ( Movimento a “Pagaia” ( può essere migliorato con lo sviluppo di muscoli pettorali attraverso l’esercizio fisico ma non cambia la dimensione e la struttura della base anatomica)

- Estensione superiore dell’Avambraccio = Gomito (punta dell’ulna (olecrano)) 

- Articolazione del Gomito = Cerniera che vincola il movimento solo assiale di Andata e Ritorno

3)Avambraccio – Pastorale:

-L’articolazione del Pastorale è articolata in modo tale da potersi muovere sia in avanti che all’indietro ( i muscoli posteriori agiscono con il piede “a terra” e sono più forti di quelli anteriori che devono solamente sollevare il piede per allungarlo già in movimento)

-Il Pastorale troppo inclinato ( > di 5/10°) è sempre considerato un difetto nella economicità e funzionalità del lavoro
-Il Pastorale diritto ( Levrieri e Terrier) crea impatto al contatto con il terreno e quindi e svantaggioso per la resistenza (che se in eccesso (“arrembato”) diventa difettoso in quanto debole e instabile) e + vantaggioso nel Galoppo (formato quadrato)
-Il Pastorale +- leggermente inclinato (25°) è adatto al trottatore (formato rettangolare) con abbondanti angolature ammortizza l’impatto con il terreno (Pastore Tedesco)
-Il Pastorale Corto è meccanicamente + vantaggioso, + forte e migliora la resistenza

-Olecrano dell’ulna e osso pisiforme del Pastorale esercitano un analogo meccanismo d’azione =  sono fissati con un tendine ai muscoli che con la loro tensione muovono l’Avambraccio e il Pastorale

-Caratteristica della forma della sezione delle ossa: ( Rotonda

                                                                                     ( Ovali

-Rotonda: + vantaggiosa per i movimenti di forza e con componente laterale

                 + adatta per cani che devono resistere anche a forze laterali di ribaltamento (Bulldog)
-Ovale: + vantaggiosa nei movimenti relativi all’asse longitudinale maggiore: 
+ adatta per cani veloci in progressione senza grande sforzo laterale (Levrieri e Razze da Caccia)
+ più leggere sono le ossa minore è lo sforzo per muoverle ( l’ovale è una forma che a parità di diametri longitudinali, avendo quelli laterali più piccoli, è più leggera ma diventa più debole nella capacità di resistenza ai movimenti laterali) =  > velocità
Nb: Questa economia in funzione del massimo rendimento cerca di sfruttare la logica della resistenza dei materiali in realzione alla meccanica dello sforzo applicato.
Come risultato di un adattamento specializzato  processi spinosi delle vertebre si sviluppano nella direzione ottimale per resistere allo sforzo tipico a cui sono sottoposti:

. I pocessi spinosi della regione del Garrese sono inclinati “caudalmente” ( verso la parte posteriore)

. I pocessi spinosi della regione lombare sono inclinati “cranialmente” ( verso la parte anteriore)

Nb L’andatura Hackney ( passo steppato), il Flapping ( piedi che si rivoltano in su facendo vedere i cuscinetti plantari), il Paddling (remata), il Padding (sbattere i piedi per terra prima del compimento completo del movimeto) sono tutte andature che affaticano in fretta e sono anti-economiche e quindi sono sempre anche difettose e tollerate solamente in Razze da Compagnia dove la Grazia e la bellezza artistica può essere fine a se stessa senza la necessità di una funzionalità utile per uno specifico lavoro. Questo tipo di andature nei cani con una funzione di lavoro specializzato sono sempre anche indicatori di difetti specifici riguardante la lunghezza dei raggi ossei, la loro inclinazione e la dimensione e posizione di alcune regioni specifiche.
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In relazione alla funzione (genere di lavoro svolto dal cane) si possono avere Anteriori Specializzati, ovvero particolarmente adatti a svolgere quella specifica attività per cui il cane viene selezionato: 

- A) Anteriore dritto                                   |   abilità in

- B) Anteriore a basso centro di gravità     |      tana

- C) Anteriore da corsa         |

- D) Anteriore da coursing    | da velocità

- E) Anteriore da tiro  | da forza
Vale la pena, per quanto sinteticamente, analizzare alcune particolarità di questi anteriori “specializzati” per capire come l’adattamento alla funzione possa diventare una ricerca di economicità del lavoro e di qualità funzionale della struttura che deve confrontarsi con la natura e la sua tendenza a riportare l’insieme della struttura ad un equilibrio dinamico e bilanciato.
Nell’Anteriore da tana la necessità è di riuscire ad avanzare in cunicoli stretti dove il gomito per poter fare il passo deve poter fare un arco d’azione che non arrivi sotto la linea toracica (che ne ostacolerebbe il passaggio sul davanti) e per farlo deve essere piazzato sufficientemente alto.
Ci sono due modi per ottenere ciò:

A) Anteriore diritto: 

Accorciamento dell’omero su di un anteriore che diventa raddrizzato
( rischio di una diminuzione (difetto) anche della struttura prossimale dell’omero cioè della scapola (spalla) (tendenza naturale delle parti di una struttura organica dove ciascuna parte ( es.osso) ha una influenza a coinvolgere nella propria logica strutturale la parte vicina (prossimale))
( spalla corta == > spalla diritta ( x riequilibrio dinamico dell’insieme dell’anteriore con omero corto raddrizzato) 

( rischio di produrre un’ anteriore arrembato = debole e instabile (tremolante) ( appesantisce le dita schiacciando le arcate plantari (dita appiattite)+ indebolimento del legamento ( aumento della spinta = - equilibrio e - bilanciamento con il movimento del posteriore che rimane normale (+ battere il passo)
( gambe lunghe == vantaggio x > agilità anche fuori dalla tana
( braccio corto == > vantaggio meccanico ==  < consumo di energia == > potenza
( Scapola (spalla) discretamente inclinata = > vantaggio e liberta x la punta della scapola davanti al torace nello scavare

( Urna lunga > sviluppo e curvatura corona ulnare ( per logica di accrescimento prossimale)
( Corona ulnare sviluppata e + curvata verso l’esterno = Vantaggio di > forza d’azione della leva muscolare che agisce sulla punta dell’avambraccio a livello del gomito 
( Formato + piccolo (x Avambraccio normale (con solo omero + corto) = conservazione + forza d’azione pastorale e piede nello scavare
B) Anteriore a basso centro di gravità: 
Abbassamento del corpo con arti ridotti

(Riduzione di tutte le parti: Scapola, Braccio e in particolare l’Avambraccio = insieme sufficientemente alto da permettere il movimento sopra la linea del petto
( Ossa + massicce ( per la piccola taglia del cane) == alle zampe di un cane di taglia normale a cui siano solo stati ridotte la lunghezza dei raggi ossei (non la loro consistenza)

( Tipo + facile da ottenere perchè non vi è il problema dell’influenza prossimale delle parti associate (visto che si accorciano tutte le parti)
( Svantaggio rispetto alle ossa lunghe rispetto per l’azione dei muscoli più brevi sulle leve corte

( Vantaggio per la resistenza (braccio corto) = - affaticamento per un > equilibrio statico e cinetico e un movimento + scorrevole
( Scapola - Braccio – Pastorale + angolati == > flessibilità
( Torce rotondo “a botte” == tendenza a più difetti:
. Spalla corta + inclinata = posizionamento alto sul arco del costato con Spalla inclinata dal garrese alla punta della spalla ( che si presenta sulla parte più larga dell’arco toracico) = necessita di riequilibrio dell’insieme attraverso un Avambraccio curvato in modo tale che posizioni i piedi sotto il centro della scapola
. Scivolamento sul davanti della scapola == Posizione angolata anziché in linea parallela rispetto l’asse longitudinale del tronco del cane = > movimento di rotazione laterale ( una specie di “remata”) che serve per riposizionare la spalla sul lato del torace per spingere in avanti = > spreco di energia dovuta alla scomposizione elle forze agenti sulla propulsione.
C) Anteriore da corsa: 

Anteriore capace di produrre una sospensione: Galoppo a doppia sospensione (Levrieri))         
( Anteriore a cui viene richiesto ( oltre a tutti gli altri suoi tipici compiti) di aggiungere potenza alla locomozione
(Spalla (scapola) poco angolata

(Lunghezza Spalla ( raggio osseo scapola) fino alla metà della struttura toracica ( lunghezza Spalla = dallo sterno alla 13° costola toracica / oppure = lunghezza della testa davanti alle orecchie)
( Braccio (omero lungo)= Spalla ( Gomito sotto estremità posteriore della sommità della scapola ( sotto il Torace) 

( Angolo scapolo-omerale = 130° ( fa sembrare il cane raddizzato sull’Anteriore)
( Pastorali inclinati = 10/15°con il cuscinetto centrale del piede sotto il centro di gravità = Equilibrio statico

( Braccio lungo – Pastorali inclinati – Piede da Lepre == Velocità e Spinta

( L’Angolo aperto (130°) = + lungo Muscolo Tricipite e altri muscoli che connettono Spalla e Braccio ( > Estensione = >Allungamento del passo

 ( Avambraccio Lungo = + lunghi muscoli x flessione delle dita del piede 
D) Anteriore da Coursing :


( Pastorale Lungo = > Velocità e > Spinta (x contro pastorali e garretti corti = Resistenza)
( Inclinazione Pastorale non deve spostarsi fuori dalla linea di sostegno del peso

( Piedi = parte + importante di questo tipo di velocista:
. devono essere di buona soatanza

. + lungo il terzo dito (medio) = > leva = + Spinta

.  il 2° dito deve rendere + compatto possibile il piede ed essere posizionato il + possibile lungo la linea di sostegno del peso

( il cuscinetto centrale = + spesso e + imbottito == > capacità di ammortizzare l’impatto sul terreno senza appiattire il piede

E) Anteriore da Tiro:

( Spalle diritte ( poco angolate) == vantaggio x resistenza di sforzo da Peso == < velocità
( Vaccinismo = vanatggio x aumento base di appoggio = svantaggio per movimento == Difetto 

[image: image5.jpg]



L’Arto Posteriore
Arto posteriore = Sistema di Leve attivato dai muscoli che tirano le ossa ( Funzione Propulsiva:

Bacino ( fusione delle ossa dell’ Ileo-Ischio-Sacro) - Coscia (Femore) - Ginocchio ( Rotula) - Gamba ( Tibia –Fibula) - Garretto = Patorale Posteriore ( Metatarso) – Piede
LA GROPPA
LIMITI :

Anteriormente  : regione lombare

Posteriormente : regione coccigea

Lateralmente    : coscie
                         ( lateralmente e anteriormente confina brevemente anche con il margine

                          superiore e posteriore dei fianchi )

BASE ANATOMICA : 

                         I due coxali e il sacro                                                                                               

                         (sacro = tre vertebre saldate fra di loro  coxali = tre ossa pari l’ileo,

                         l’ischio e il pube ; l’ileo, posto anteriormente, e l’ischio sono tra loro

                         intimamente saldati ; i due coxali sono saldati tra loro attraverso il 

                         sacro superiormente e il pube inferiormente ;

                         Ileo, ischio, pube e sacro insieme formano il bacino. )
ELEMENTI DEL GIUDIZIO :

                         ampiezza (lunghezza e larghezza )
                         forma

                         rilievo

                        direzione (inclinazione dell’asse della regione  rispetto al

                        riferimento fisso cioè l’orizzontale )
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Veduta craniale e gaudale del Bacino
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Il Coxale
Groppa = importante struttura di trasmissione
                 (nb: è una parte anatomica  che ad occhio è di difficile rilevazione)
Attraverso la groppa si trasmette la spinta del posteriore alla colonna vertebrale lombare e dorsale (spinta del posteriore = forza di propulsione ).
L’asse del coxale = asse meccanico attraverso cui  agisce la spinta ( forza propulsiva) del posteriore.
La groppa si salda al tratto lombare della colonna vertebrale attraverso il sacro 
( sacro = albero di trasmissione)

- Il bacino si salda al tratto lombare della colonna vertebrale attraverso il sacro e vi è rigidamente fissato per cui funziona trasversalmente come una altalena a bilico = arti posteriori sono collegati tra loro da una struttura trasversale solida e rigida ( sacro = albero di trasmissione) 
Il sacro interviene attivamente solo come congiunzione tra coxale e colonna vertebrale lombare.

L’asse della regione quindi è la linea passante per i punti di répere usati per la misurazione della groppa.
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Veduta laterale
LUNGHEZZA: 
Importante: La lunghezza della groppa è un pregio assoluto per qualsiasi razza, poichè rappresenta la lunghezza del braccio di leva della potenza costituita dai muscoli (inoltre a coxali lunghi corrispondono muscoli lunghi che ivi si inseriscono e che consentono di realizzare una maggiore estensione di contrazione) .
La valutazione della groppa va fatta in riferimento ai coxali e non alla linea superiore determinata dal sacro e dai muscoli che ivi si inseriscono.

misurazione:  
Punti di répere ( punta dell’anca (punto prominente anteriore e superiore dell’ala iliatica ) 

                         ( punta della natica (fine della tuberosità ischiatica )

La forma della groppa è di rilevante significato nel determinare un buon movimento
L’ inclinazione della groppa è in relazione alle diverse andature più congeniali alle singole razze
Attenzione: ... la lunghezza  e la direzione della groppa possono apparire falsate nella pratica a causa da un difetto di attaccatura della coda (la coda può essere  inserita più o meno in alto  facendo  apparire la linea superiore della groppa più corta e più vicina all’orizzontale) .
-L’Acetabolo dell’ Articolazione Coxo-femorale ( Articolazione tramite giunto sferico = Fossa Acetbolare/Tesa del femore) =  a 1/3 dalla punta posteriore della Pelvi ( dove è inserito il Femore, l’osso della coscia )

- L’Angolo Coxo-femorale ( Angolo Bacino / Coscia) = Angolo tra Asse del Bacino (dalla Punta dell’Ileo alla punta dell’Ischio)  e Asse del Femore (dall’Acetabolo al Ginocchio)  

Importante: ...è particolarmente pregevole una groppa in cui è specificatamente ben lunga la parte posteriore, e cioè quella che va dall’articolazione coxo-femorale alla punta della natica  
(sulla tuberosità ischiatica  agiscono i muscoli  ischio-tibiali  e più questi sono lontani dalla articolazione coxo-femorale, ovvero dal fulcro di applicazione della leva, tanto più divene lungo  il braccio  della  potenza  espletata dai muscoli  e tanto più diventa efficace l’azione della leva )

- Ischio + lungo =  > base inserzione muscoli elevatori del Posteriore = > Efficacia della Leva = > spinta verso l’alto dell’anteriore da parte del Posteriore ( importante nel Galoppo e nei salti)  
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Veduta ventrale 
LARGHEZZA:

misurazione: media fra le distanze tra il margine superiore e anteriore delle ali iliache e il margine  esterno delle tuberosità ischiatiche.

Una buona larghezza della groppa è un pregio e vuol dire che il sistema osseo è ben sviluppato e che  sarà altrettanto anche per quello muscolare(soprattutto in quelle razze che devono sviluppare potenza ed è relativamente minore per quelle razze che devono sviluppare velocità ).

La groppa larga fa supporre anche un bacino largo e per la femmina per le funzioni del parto è una qualità assolutamente indispensabile.

Sarà la larghezza comunque sempre inferiore della lunghezza.
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Veduta laterale

FORMA E RILIEVO :

Il rilievo superiore della groppa deve essere dolcemente discendente dal avanti all’indietro con una lieve convessità che armonicamente si raccorda col profilo della coscia e delle natiche. La sua evidenza indica una muscolatura potente e una netta inserzione tendinea dei muscoli; (le masse muscolari devono essere asciutte ma ben marcate, maggiormente nelle razze in cui  è richiesta la potenza, un po' meno in quelle razze in cui è richiesta velocità e scatto, tenendo sempre presente che in queste  ultime avremo sempre muscoli più lunghi e asciutti e quindi rilievi  delle  masse muscolari  tonici ,evidenti e molto ben delineati ).

Questo profilo superiore avrà un rilievo e una inclinazione diversa a seconda delle varie razze e della loro funzione.
DIREZIONE:

misurazione:  si valuta in gradi l’angolo tra asse meccanico della groppa (asse del coxale) e l’orizzontale (sfiorante il margine supero-anteriore delle ali iliatiche).
La direzione della groppa dipende:

.   funzione della razza

.  angolatura del posteriore ( angolo femore-tibiale e tibio-metatarsiale ) strettamente dipendente da:

.  lunghezza dei raggi ossei del posteriore (femore e tibia ) in rapporto tra loro 
osservazione: la linea invece tracciata dal sacro che congiunge la punta dell’anca e il margine superiore dell’attaccatura della coda  è sempre meno inclinata rispetto all’orizzontale  di quanto non lo sia l’asse del coxale.
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Veduta laterale

GALOPPATORE: 

 -groppa riferita al profilo superiore meno inclinata di un trottatore (10°,15°--> 20°)

 -groppa riferita al coxale più inclinata  di un trottatore (> 30°-->33°-35°)

  nb: nel Pastore Tedesco (trottatore) il profilo superiore della groppa varia da 20°a 25°,

                                mentre il coxale arriva da 27° fino a 30°-31°

Importante :  in realtà  la differenza più importante tra galoppatore e trottatore (per quanto riguarda 

                     l’inclinazione della groppa) sta in una maggiore differenza nel galoppatore fra 

                     l’inclinazione della linea del sacro e quella del coxale :

                     galoppatore tale differenza = o > di 20°

                     trottatore     tale differenza = max 10°

La Groppa si può definire:  - orizzontale da 15° a 25°

                                            - inclinata    da 26° a 35°

                                            - scoscesa    da 36° a  oltre 40°

importante :  nel movimento è possibile individuare difetti e pregi che il cane in posizione piazzata può a volte nascondere e il buon cinognosta deve saperlo leggere con cognizione come  farebbe un buon medico per il quale è fondamentale leggere certi  “  sintomi riflessi, quali ad es.

il dolore, che possono presentarsi in sede diversa dal punto in cui esiste la lesione “ W.Gorrieri

nb: Teoria del Lesbre--> teoria limitata e rigida in quanto considera il cane staticamente e non valuta  i raggi ossei e la loro modificazione in relazione alla inclinazione della groppa

nb :  La Groppa  nel galoppatore veloce su brevi distanze (levriere) che cioè esplicano la loro funzione attraverso la velocità  pura va  considerata  in relazione alla curvatura della  regione  lombare che in questi  è  sempre  molto   accentuata ;  Quindi  l’inclinazione  di  40° o 45° rispetto  orizzontale diventa  una inclinazione relativa se riferita alla regione  lombare di  per sé  già inclinata.

Osservazioni: 
Groppa troppo inclinata : fa portare l’arto posteriore molto in avanti  fino a  superare  anche l’orma dell’arto anteriore (non richiesto ne desiderabile)pur tuttavia abbandonando il terreno

prima di aver  raggiunto quella  posizione  ideale  per  imprimere  una  buona  spinta  con  il posteriore; ovvero l’arto viene  portato molto in avanti sotto di sé , ma abbandona  il  terreno presto, prima di aver raggiunto il massimo dell’estensione :  la spinta risulterà meno potente.

Groppa poco inclinata :l’arto posteriore viene portato poco in avanti e in estensione viene  buttato indietro e in alto anche dopo aver abbandonato il terreno, effettuando  una   parte di movimento assolutamente inutile agli effetti della propulsione.

Inoltre in entrambi i casi si avrà, per motivi diversi, la tendenza a spingere eccessivamente in  

alto la parte posteriore del tronco (groppa e regione lombare) disperdendo in  alto una  parte 

della  forza derivante dal posteriore e conseguentemente  (se non si ha in corrispondenza un anteriore con segmenti ossei , cioè spalla e braccio , ben  lunghi e ben inclinati)  il  soggetto

tenderà a  buttarsi  sul anteriore; e la linea  superiore  dorso-lombare, anzi che  presentarsi 

presso che  orizzontale durante  il trotto  , si  presenterà più o meno discendente dall’indietro

all’avanti, cioè la regione del garrese si troverà in posizione più bassa rispetto alla posizione

della groppa con conseguente sovraccarico di lavoro dell’anteriore.
NB: tuttavia spesso si possono avere dei meccanismi di compensazione che tendono a creare
       un determinato equilibrio : es.: è preferibile un soggetto che non presenti angolature del

       tutto ideali ma che possiede una buona armonia d’insieme fra angolature e inclinazione   

       delle  singole  regioni  piuttosto che un soggetto che può presentarsi molto più vicino al

       l’ideale  per talune regioni mentre altre se nè  discostano  notevolmente ( il che crea una

       disarmonia che si evidenzia soprattutto nel movimento).
INSERZIONI  MUSCOLARI RELATIVI ALLA GROPPA:
                        - glutei (superficiale, medio e profondo )

                        - piramidale del bacino 

                        - tensore della fascia lata
                        - lungo vasto

                        - psoas

                        - ischi- tibiali ( semitendinoso e semimembranoso )

nb: I muscoli del arto pelvico sono strettamente analogici dell’arto anteriore.
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                                  (fig 1)  m. ileo-spinale
m. ileo-spinale: (fig. 1) contribuisce ai movimenti del collo.

                           a collo fermo e fisso è importante per la solidità della linea superiore dorso     

                           lombare irrigidendo la colonna vertebrale.
Gruppo dei muscoli glutei: m. gluteo superficiale (fig 2)   |   -muscoli corti ma molto forti

                                             m. gluteo medio          (fig 3)   |   - la loro contrazione provoca    

                                             m. gluteo profondo     (fig 4)   |     l’estensione della coscia ed agiscono  

                                                                                                      nella propulsione come una leva

                                                                                                      di 2° grado
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           (fig. 2)  m.gluteo superficiale  (fig. 3) m. gluteo medio  (fig.4) m. gluteo profondo
m. piramidale del bacino:  (fig 5) muscolo corto e forte che agisce in modo analogo ai glutei

m. tensore della fascia lata : (fig 6) si può considerare quasi un gluteo 

                                                 la sua azione però è di estensione  della gamba ( apre l’angolo 

                                                 femoro-tibiale) e allo stesso tempo flette la coscia portando in

                                                 avanti e in alto l’articolazione femoro-tibiale
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                     (fig. 5) m. piramidale del bacino             (fig 6) m. tensore della fascia lata 
m. paramerale: (fig 7) agisce come flessore e abduttore della  coscia
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                          (fig 7)m. paramerale 

m. quadricipite femorale : unico blocco muscolare con 4 capi ben distinti che convergono in

                                            basso ad un unico tendine in comune

                                            m. retto anteriore     (fig 8)   | ( agisce anche come flessore della coscia 

                                            m. vasto mediale      (fig 9)              |

                                            m. vasto laterale o esterno (fig 10)   |   - tutti m. estensori  della gamba

                                            m. vasto intermedio (fig 11)             |
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                                (fig. 8) m. retto anteriore
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                              (fig. 9) m.vasto mediale
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                              (fig. 10)   m. vasto laterale o esterno 
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                              (fig. 11) m. vasto intermedio        
m. sartorio         : (fig 12a) adduttore della coscia (cioè porta in dentro il ginocchio verso il piano

                               sagittale del tronco)

m. ileo- psoas      : (fig 12b) |  flessore della coscia
m. piccolo psoas : (fig 12c) |  flessore della coscia
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                                (fig 12° A/B/C) m. sartorio/ m. ileo-psoas/ m. piccolo psoas   

m. lungo vasto 

detto anche bigemino o bicipide femorale :  (fig13) è il muscolo che maggiormente costituisce 

                                                                                     la parte laterale della coscia
un muscolo estensore della coscia e nel contempo flessore della gamba (attraverso l’azione

esercitata dalla  fascia aponevrotica
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                           (fig 13) m. lungo vasto (detto anche bigemino o bicipide femorale)                         è 
m. semitendinoso: (fig14)  nasce sulla tuberosità ischiatica 

                                             m. flessore della gamba ed estensore della coscia
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                                      (fig14) m. semitendinoso
m. semimembranoso : (fig 15) nasce sulla tuberosità ischiatica e ha due capi

                                                  funziona con un capo da estensore della coscia e con l’altro da 

                                                  flessore della gamba
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                                    (fig 15)m. semimembranoso 

-Metatarso:

=Garretto = “os calcis” = Pastorale Posteriore = Fulcro di una delle più imp. Leve del movimento 

- Punta del Garretto = inserzione + imp. Tendine (Tendine d’Achille) attaccato al muscolo Gastrocnemio ( il nostro polpaccio) che forma in Cinotecnia una delle regioni più interessanti per

la spinta propulsiva nel movimento del cane: 

I muscoli tirano il Tendine di Achille attaccato l’osso del Processo Calcaneare, l’articolazione del Garretto = Fulcro della Leva ( il Piede spinge sulla terra (Resistenza) = il Corpo viene Spinto in Avanti e +- in alto in funzione della lunghezza e della inclinazione dei Raggi Ossei ( braccia della leva)

-Osso Processo Calcaneare + Corto e + Alta da terra è l’Articolazione del Garretto == + Grande è l’azione di movimento = + Grande è la Velocità di movimento ( > richiesta di Energia per ottenere   quell’azione 

-Garretto + Largo ( Osso  Processo Calcaneare + Lungo 

. Garretti Lunghi = < Resistenza / >Velocità “iniziale” (vedi Lepre)

. Garretti Corti =  > Resistenza / < Velocità

-Angolatura Garretto ( Gamba (Tibia)/Pastorale Posteriore (Metacarpo)) : 

 . Garretto + Angolato = Trotto / Tana / Salto / Lunga Estensione

 . Garretto + Diritto ( poco angolato) = Tiro pesante/Agilità/Combattimento/ Corta estensione 

Importante per la propulsione: 

 (anche se non fa parte dei muscoli che si inseriscono nella regione della  groppa )

m. tricipite surale o gastrocnemio(fig 16):  muscolo estensore del tarso- metatarso

                                                                       nasce con due capi dalla fossa plantare del femore nel

                                                                       suo terzo inferiore e va a fissarsi, incappucciandolo,

                                                                       alla sommità del calcagno con un tendine molto potente 

                                                                       ,il tendine d’Achille
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                            (fig 16) m. tricipite surale o gastrocnemio

-Piede: 
( Sviluppo corretto = discreta influenza ambientale )
Imp: I piedi anteriori sostengono+peso di quelli posteriori (+-60%)= Piedi anteriori + grandi
        +- le dimensioni del piede sono in relazione alle abitudini di locomozione e il peso del cane

. da gatto: Rotondi-Compatti-ossa terze distali corte ( x lavoro su terreno duro-roccioso e in salita)  

                   = > Resistenza
. da lepre: Ossa terze distali Lunghe = >produzione d’azione 

                  = > Velocità = > consumo di energia = < Resistenza

                  x cani con > velocità iniziale rapida o andature saltate 
                 imp. Che il piede venga usato correttamente 

                 = dita arcuate capaci di dare > elasticità al movimento
. ovale: una forma intermedia tra gatto e lepre (ossa terze distali medie)
. palmati: x nuotare ( con > pelle eccedente  tra le dita) e x camminare sulla neve
                 nb: Tutti i cani +- hanno i piedi palmati 
. larghi: x camminare nella sabbia e sulla neve ( no piedi piatti = difetto assoluto
Movimento specializzato = meccanismi d’azione x funzioni diverse: 
( Una Angolazione Coxo-femorale eccessiva o insufficiente può essere vantaggiosa o no in relazione alla destinazione funzionale della Razza.

Una Angolazione normale porta la parte anteriore della zampa il Garretto )

1) x Velocità e Resistenza = >+ estensione (in avanti come indietro)
2) x Corsa in Salita e Conversione Veloce
-Inclinazione ( sull’orizzontale) dell’Osso Pelvico (Groppa) 
( influenza l’angolazione del Arto Posteriore 
(angolo di estensione massima  Bacino/Coscia normale=150°=Estensione Posteriore Equilibrata ) 

== indicatore dell’efficienza nel Tipo di movimenti

nb: 
   Inclinazione +- del Bacino = +- estensione indietro dell’Arto Posteriore

   Inclinazione della groppa (angolatura tra vertebre Sacro e prime due Vertebre della coda = 30 °)

   = determina posizione della Coda
  Inclinazione delle vertebre del Sacro ( dipende dalla inclinazione del Bacino:

Uscita coda a 90° = pelvi piatta 

Uscita della coda con affossamento alla base = Pelvi Ripide

1) Velocità e resistenza: + estensione indietro= + Velocità
-L’azione di accompagnamento (follow-trought): l’Oscillazione all’indietro dell’Arto non viene interrotta appena il piede lascia il terreno ma la sua azione prosegue con la stessa velocità, estendendo tutta l’articolazione posteriore fintanto che viene interrotta dalla lunghezza dei muscoli.

Se non avvenisse il follow-trought la zampa diventerebbe un freno che rallenterebbe il cane == svantaggio per Resistenza e Velocità

Se il follow- trought è eccessivo == spreco di energie == svantaggio per Resistenza e Velocità

- L’inclinazione delle Pelvi normali ( sull’orizzontale) = circa di 30°
- Angolo massimo di estensione Bacino / Coscia normale  > 150°

  Estensione Posteriore  Corta (Pelvi Ripide)

- Ginocchia ben piegate = > estensione posteriore all’indietro = > flessibilità all’arto x> velocità- trotto volante- salto- tana
- Garretto = > angolato

- Piede da lepre: Ossa terze distali Lunghe = >produzione d’azione 

                  = > Velocità = > consumo di energia = < Resistenza

-Buona (o eccessiva) estensione all’indietro ( mette in mostra i plantari dei piedi 

( A causa dei pastorali anteriori + flessibile si vedono più facilmente i plantari del piede anteriore che non di quello posteriore)

2) Corsa in Salita e nella Conversione Veloce: + estensione sotto/avanti = + Agilità
- Capacità posteriore di alzare l’anteriore = estensione Arto Posteriore sotto ai lombi del cane in avanti

- Vantaggio Corsa in salita (  Pelvi inclinate (ripide)

   e Conversione Veloce      ( Arti Posteriori + inclinati
    (e  Tiro Pesante)             ( h garrese = lunghezza corpo
                                            ( Lombo bene arcuato e discendente verso la coda

                                            ( coda attaccata bassa ( sedere da papera, goose rump)

                                            ( Ginocchia + Raddrizzate = < estensione posteriore all’indietro
                                                  = < flessibilità all’arto

- Angolo massimo di estensione Bacino / Coscia normale  < 150° 

   Estensione Posteriore  Estesa(Pelvi Piatte)

- Garretto = < angolato
- Piede da gatto: Rotondi-Compatti-ossa terze distali corte ( x lavoro su terreno duro-roccioso e in salita)  = > Resistenza

Il Torace
- Garrese: Abbassamento della Testa = slittamento delle Scapole avvicinandosi verso l’alto 
                                                                 ( circa 2cm = normale, mentre +- 7cm ( Galoppatori)
 Importante: Se le Scapole si toccano il cane non può abbassare ulteriormente la Testa

- > Larghezza tra le Scapole (in presenza di movimento corretto delle gambe) =  >Vantaggio
- > Sviluppo muscoli (Serrato e Romboideo) della parte sottostante le Scapole = > separazione della 

     sommità delle Scapole ( Eccesso di sviluppo = Spalle Pesanti
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Principi relativi al Torace:

- Processi Spinosi delle Vertebre sono:

. rastremati alla sommità delle vertebre  |  x > flessibilità

. appuntiti verso l’alto                             |   durante Galoppo

- Processi Spinosi > lunghi = < Flessibilità ( Trottatori (Andatura a Schiena Rigida)
- Processi Spinosi < lunghi = > Flessibilità ( Galoppatori (Andatura a Schiena Flessibile)
   nb: Processi Spinosi troppo lunghi ostacolano il Galoppo e diminuiscono la flessibilità
- Processi Spinosi( diminuiscono di altezza (lunghezza) dal Garrese alla 11° Vertebra Toracica
                             ( inclinati nel senso opposto della trazione esercitata dai muscoli e dai tendini

- Processi Spinosi  inclinati verso dietro x  10 Vertebre Toraciche ( trazione  Muscoli Anteriore)
- Processi Spinosi  inclinati verso avanti x Vertebre Lombari + 2ultime Vertebre Toraciche e 
  Vertebre Lombari (trazione Muscoli Posteriore)  
  nb: Ultime 2 Vertebre Toraciche( appartengono al Sistema Strutturale del Posteriore = Ultime 2 

        Costole non sono fissate allo sterno = > libertà di  Movimento
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- La Colonna Vertebrale del Cane è costruita per permettere il piegamento Verticale e anche 

    quello Orizzontale della Schiena

- Locomozione veloce del cane = schiena Flessibile = Garrese “relativamente” basso e > Muscoli 

   Schiena e < Massa Muscolare sopra Pelvi

- Schiena = 1 Vertebra Toracica + 5 Vertebre Garrese + 5 Vertebre “Toraciche” rimanenti (  

  compresa 11°Anticrinale) + 2 ultime Vertebre Toraciche del Sistema Tensorio Posteriore + 7 

  Vertebre Lombari
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5à Vertebra toracica
-Vertebra Toracica n° 11 = “ Anticlinale” = Divisone tra Sistema Tensorio Anteriore  e Posteriore

- L’Arcatura Lombare = inizio +- 11° Vertebra Toracica (dalla 11°(13°)
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- Cassa Toracica Rotonda ( a Botte) ( Volume maggiore = > spazio x Cuore e Polmoni

                                                           ( < perdita calore x unità di peso corporeo = Vantaggio x

                                                                   Razze Artiche e di Piccola Taglia

- Cassa Toracica “a lati appiattiti” ( a Uovo, +/- Ovale) ( > efficienza di oscillazione

                                                             ( > Area Superficiale di dispersione x unità di peso corporeo 

                                                                  = Vantaggioso nei Climi Caldi

- Spalla (Scapola) troppo sul Davanti = Paddling ( Cane che rema)

- Cassa Toracica Circolare ( a Botte) = Larga =  Gambe Distanti  = No Ribaltamento (Bulldog)

- Riduzione Formato Cassa Toracica immediatamente dietro i Gomiti e quindi una successiva 

   espansione a tutto volume == Massimo Spazio x Cuore/Polmoni e Max efficienza Movimento 

   della Gamba Anteriore == Vantaggio per il movimento Veloce e la Resistenza

-Cassa Toracica Lunga = > Spazio Cardiaco e Polmonare | Vantaggio?
                                      = > Scapola (Spalla) + inclinata    | Vantaggio?...x in relazione alla funzione
-Funzione Cassa Toracica: ( Protezione Sistema Cardiaco e Polmonare
                                            ( Aiutare la Respirazione

- Costole: attaccate alla Colonna Vertebrale con due sistemi articolari:

  . “ a Sfera ed Acetabolo” = Movimenti di Rotazione
  . “ a Sella” = movimenti di oscillazione da dietro ( normale piegatura delle costole) ad avanti

- Volume Massimo della Cassa Toracica = costole ruotate e tirate in avanti a 90°
 nb: il piegamento indietro delle Costole aiuta la Respirazione

. Addome( >capacità Retrattiva = > x il Galoppo Veloce =< ostacolo alla flessibilità della Schiena
                    < capacità Retrattiva  ( x Trotto e Andature Lente
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